
NAPOLEONE BONAPARTE:
DAL DOMINIO FRANCESE

ALLA CADUTA

L'IMPERO DI NAPOLEONE CROLLA

GLI STATI CHE AVEVANO SUBITO LA SUPREMAZIA FRANCESE REAGIRONO

AUSTRIA, RUSSIA, PRUSSIA E INGHILTERRA SI COALIZZARONO NUOVAMENTE CONTRO NAPOLEONE

NEL 1814 ANCHE PARIGI CADDE A NAPOLEONE FIRMÒ L'ATTO DI ABDICAZIONE

IN FRANCIA FU RESTAURATA LA MONARCHIA BORBONICA

NEL 1813 I FRANCESI DOVETTERO ABBANDONARE LA SPAGNA

LA CORONA VENNE CONFERITA A LUIGI XVIII,
FRATELLO DI LUIGI XVI GHIGLIOTTINATO NEL 1793

A LIPSIA LE TRUPPE DELLA COALIZIONE
INFLISSERO A NAPOLEONE UAN DURA SCONFITTA

NAPOLEONE FU ESILIATO NELL'ISOLA D'ELBA

RIUSCÌ A FUGGIRE NEL MARZO DEL 1815

PER 3 MESI "CENTO GIORNI" RIPRESE IL POTERE E PREPARÒ L'ULTIMA
BATTAGLIA CONTRO GLI ESERCITI DELLE POTENZE EUROPEE

VENNE NUOVAMENTE CONFINATO IN UNA SPERDUTA ISOLA
DELL'OCEANO ATLANTICO POSSEDUTA DAGLI INGLESI, SANT'ELENA

18 GIUGNO 1815 A WATERLOO, IN BELGIO,
L'IMPERATORE SUBÌ LA SCONFITTA DEFINITIVA

QUI MORÌ NEL 1821GRAZIE A NAPOLEONE
NASCONO NUOVE IDEE IN
TUTTA EUROPA

LA SOCIETÀ DELL'ANTICO REGIME ERA STATA ABBATTUTA E SI ERANO
DIFFUSI GLI IDEALI DI UGUAGLIANZA E LIBERTÀ

SI ERA AFFERMATA LA BORGHESIA, CON I SUOI INTERESSI ECONOMICI, LE SUE
RICHIESTE DI PARTECIPARE AL POTERE E DI AVERE LEGGI CHE LA TUTELASSERO

SI ERA AVVIATO UN PROCESSO DI CAMBIAMENTO

NEI PAESI, COME L'ITALIA, COMINCIARONO A SORGERE MOVIMENTI
PATRIOTTICI CHE ASPIRAVANO ALL'INDIPENDENZA NAZIONALE

A NAPOLEONE RIMASERO
DUE AVVERSARI

INGHILTERRA

NAPOLEONE PREPARÒ
UN PIANO DI INVASIONE

RUSSIA

NAPOLEONE TENTÒ DI SCONFIGGERLA
CON UNA GUERRA ECONOMICA

DECRETÒ IL BLOCCO CONTINENTALE: TUTTI I PAESI DOVEVANO
INTERROMPERE LE RELAZIONI COMMERCIALI CON L'INGHILTERRA

L'ECONOMIA INGLESE NE FU DANNEGGIATA

NEL 1812 UN IMMENSO ESERCITO DI OLTRE 600000
UOMINI DIEDE INIZIO ALLA CAMPAGNA

I RUSSI RISPOSERO CON UNA STRATEGIA MILITARE: 

NON ACCETTARE SCONTRI DI GRANDI PROPORZIONI

RITIRARSI SEMPRE PIÙ VERSO EST

INCENDIARE DIETRO DI SÈ VILLAGGI, CAMPI, SCORTE ALIMENTARI

14 SETTEMBRE 1812 NAPOLEONE ENTRÒ A MOSCA

MA LA CITTÀ ERA STATA ABBANDONATA DAGLI
ABITANTI E DATA ALLE FIAMME

GLI APPROVVIGIONAMENTI ERANO SEMPRE DIFFICILI

STAVA PER COMINCIARE IL TERRIBILE INVERNO RUSSO

19 OTTOBRE NAPOLEONE DIEDE L'ORDINE DELLA
RITIRATA, E LA GRANDE ARMATA NAPOLEONICA,
DECIMATA DALLA FAME, DAL FREDDO E
DALL'ESERCITO NEMICO VENNE SCONFITTA PRESSO
IL FIUME BERESINA


